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« Il Verbo si fece carne 
e venne ad abitare in mezzo a noi; 

a quanti lo hanno accolto 
ha dato potere di diventare figli di Dio.» 

 (Canto al Vangelo – Gv 1,14.12) 
 

19 gennaio 2014 – 2ª del tempo ordinario  

� DALLA LITURGIA DELLA PAROLA… 
 

 

 

Presentazione della liturgia della seconda domenica del tempo ordinario 
Nel brano evangelico di questa domenica (Gv 1,29-34) troviamo una professione di fede in Cristo che si articola in tre 
affermazioni: «Ecco l'Agnello di Dio che toglie i peccati del mondo» (1,29); «Ho contemplato lo Spirito discendere come una 
colomba e fermarsi su di Lui» (1,32); è «Il Figlio di Dio» (1,34). L'affermazione che ritengo più importante è la prima: Ecco 
l'Agnello di Dio che toglie i peccati del mondo». C'è chi vede, sullo sfondo di questa immagine, l'agnello pasquale di cui si 
parla nel libro dell'Esodo (12,1-28). C'è chi vede un riferimento all'offerta quotidiana di un agnello al tempio (Es 29,38-46). 
C'è chi, infine, vede nell'Agnello di Dio il Servo del Signore di cui parla Is 53,7. Quest'ultimo riferimento mi sembra il più 
significativo. L'Agnello è l'immagine di un'obbedienza e di un amore che vanno fino alla Croce. L'Agnello è l'immagine del 
Servo di Dio che prende su di sé – togliendolo – il peccato del popolo. Il verbo che Giovanni usa significa «portare», 
«prendere sulle proprie spalle» e insieme «togliere via». Tutti e due i significati sono presenti. I motivi particolarmente 
sottolineati da Is 53 sono: l'innocenza del Servo e la sua solidarietà con i peccatori. I due motivi sono presenti nel gesto 
stesso di Gesù che viene a farsi battezzare: Egli non prende le distanze dal popolo peccatore, ma si confonde con esso, pur 
nella consapevolezza della propria innocenza e della propria origine divina. Così l'incarnazione prende tutto il suo rilievo: 
intesa non solo come un farsi uomo, ma come piena solidarietà con gli uomini e la loro storia. La proclamazione del Battista: 
«Ecco l'Agnello di Dio che toglie i peccati del mondo» ha sullo sfondo il quarto canto del Servo del Signore. La prima lettura 
scelta dalla liturgia è però un altro testo, e cioè il secondo canto del Servo del Signore (49,3-6). Anche qui troviamo alcuni 
tratti che precisano ulteriormente la fisionomia di Gesù e della sua missione. Il Servo prende la parola per illustrare la propria 
elezione, la sua funzione di predicatore e le difficoltà che incontra nella sua attività. Il suo compito è di radunare Israele e di 
essere mediatore di salvezza per tutti gli uomini. Ritornano temi noti: la gratuita elezione da parte di Dio (amato sin dal seno 
materno), una missione di annuncio e liberazione, con dimensione universale. Il Servo è umiliato con il suo popolo (schiavo 
dei tiranni, in esilio), ma sarà pure glorificato in mezzo al suo popolo di fronte a tutte le nazioni. (Omelia di don Bruno Maggioni) 
 

LETTURE DI DOMENICA PROSSIMA PRIMA LETTURA SALMO SECONDA LETTURA VANGELO 

26 gennaio – 3a domenica del tempo 
ordinario 

Dal libro del profeta Isaia 
8,23-9,3 

Dal Salmo  
26 

Dalla prima lettera di san Paolo ai 
Corinzi 1,10-13.17 

Dal Vangelo di Matteo  
4,12-23 

 

 

 
2.  Il grande rischio del mondo 
attuale, con la sua molteplice ed 

opprimente offerta di consumo, è una 
tristezza individualista che scaturisce 

dal cuore comodo e avaro, dalla 
ricerca malata di piaceri superficiali, 
dalla coscienza isolata. Quando la 
vita interiore si chiude nei propri 
interessi non vi è più spazio per gli 
altri, non entrano più i poveri, non si 
ascolta più la voce di Dio, non si 
gode più della dolce gioia del suo 
amore, non palpita l’entusiasmo di 

fare il bene. Anche i credenti corrono 
questo rischio, certo e permanente. 
Molti vi cadono e si trasformano in 
persone risentite, scontente, senza 
vita. Questa non è la scelta di una 
vita degna e piena, questo non è il 

desiderio di Dio per noi, questa non è 
la vita nello Spirito che sgorga dal 

cuore di Cristo risorto. 

Dal Vangelo secondo Giovanni (1,29-34) 

Ecco l’agnello di Dio, colui che toglie il peccato del mondo. 

In quel tempo, Giovanni, vedendo Gesù venire verso di lui, disse: 
«Ecco l’agnello di Dio, colui che toglie il peccato del mondo! Egli 
è colui del quale ho detto: “Dopo di me viene un uomo che è 
avanti a me, perché era prima di me”. Io non lo conoscevo, ma 
sono venuto a battezzare nell’acqua, perché egli fosse manife-
stato a Israele». Giovanni testimoniò dicendo: «Ho contemplato 
lo Spirito discendere come una colomba dal cielo e rimanere su 
di lui. Io non lo conoscevo, ma proprio colui che mi ha inviato a 
battezzare nell’acqua mi disse: “Colui sul quale vedrai 
discendere e rimanere lo Spirito, è lui che battezza nello Spirito 
Santo”. E io ho visto e ho testimoniato che questi è il Figlio di Dio». 



� EVENTI DAL 19 AL 26 GENNAIO 2014   

Domenica 19 gennaio – 2ª del tempo ordinario  

� Ore 09.30 a Castellazzo S.Messa con ricordo 
delle defunte Ebe e Virginia Lusuardi  

� Ore 09.30 a Roncadella S.Messa e a seguire 
pranzo di sant’Antonio 

� Ore 09.30 a Sabbione S.Messa (ore 09.10 Lodi) 
� Ore 11.00 a Gavasseto S.Messa con  

presentazione alle comunità dei bambini di 4° 
elementare che a Marzo faranno la 
Confessione 

� Ore 11.00 a Masone S.Messa  
� Ore 11.00 a Marmirolo S.Messa con  

presentazione alle comunità dei bambini di 4° 
elementare che a Marzo faranno la 
Confessione 

� Ore 16.30 a Casalgrande ritrovo per la 
giornata vicariale dei giovani dell’età 
compresa dai 18 anni ai primi anni di 
università (vedi box �) 

Lunedì 20 gennaio  

� Ore 21.00 a Masone centro d’ascolto sulle 
letture festive domenicali 

� Ore 21.00 a Gavasseto riunione del consiglio 
direttivo ANSPI  

Martedì 21 gennaio – Sant’Agnese 

� Ore 20.30 a Masone S.Messa  

 

 Mercoledì 22 gennaio  

� Ore 20.30 a Gavasseto S.Messa con ricordo dei defunti 
Nello e Angiolina Zamboni, Iames e Wanda Rizzi, 
Genoeffa Nironi e a seguire recita del S.Rosario  

� Ora 21.00 a Masone prove di canto del coro dell’Unità 
Pastorale in preparazione alla rassegna che si farà 
domenica 9 febbraio a Masone 

Venerdì 24  gennaio – San Francesco di Sales 

� Ore 18.00 a Sabbione  S.Messa  

Sabato 25  gennaio – Festa della conversione di S. Paolo 

� Ore 17.00 fino alle 20.00 a Masone Adorazione 
Eucaristica  

� Ore 18.30 a Roncadella S.Messa prefestiva con ricordo 
del defunto Ugo Govi 

Domenica 26 gennaio – 3ª del tempo ordinario  

� Ore 09.30 a Castellazzo S.Messa con ricordo del 
defunto Francesco Barchi (09.15 Lodi) 

� Ore 09.30 a Roncadella S.Messa  
� Ore 09.30 a Sabbione S.Messa (ore 09.10 Lodi) 
� Ore 11.00 a Gavasseto S.Messa insieme a tutti i 

bambini e ragazzi del catechismo, con ricordo della 
defunta Paola Vacondio nell'anniversario della morte 

� Ore 11.00 a Masone S.Messa  
� Ore 11.00 a Marmirolo S.Messa insieme a tutti i 

bambini e ragazzi del catechismo 
 

� COMUNICAZIONI EXTRA 
 

• GAVASSETO: MESSA CON I BAMBINI. Domenica 19 gennaio alle 11.00 nella chiesa di Gavasseto messa con 
programma speciale per i bambini dai 3 anni alla 2ª elementare compresa. prosegue ormai da diversi anni, a 
settimane alterne, la proposta che fa vivere in modo differente la prima parte della Messa ai bambini più 
piccoli. Il ritrovo è nel salone dell'oratorio alle 11.00 e dopo lettura del Vangelo, in oratorio animazioni, 
canti e disegni; dalle 11.30 circa il gruppo si unisce al resto della comunità nella parte finale della Messa. 

• PROVE DEL CORO DELL’UNITÀ PASTORALE. Mercoledì 22 gennaio a Masone prove di canto del coro 
dell’Unità Pastorale alle ore 21.00 per tutti: musicisti, solisti e coro.  

• FORMAZIONE CATECHISTI. Sabato 25  gennaio a Marmirolo incontro di formazione per catechisti di giovane 
esperienza con don Roberto e Maura dalle 14.45 alle 16.15. In questo sabato non ci saranno quindi gli 
incontri delle classi di catechismo del polo di Marmirolo.  

• SABBIONE: FESTA DEL TESSERAMENTO E DI S. ANTONIO. Sabato 25 gennaio dalle ore 20.00 nell’Oratorio di 
Sabbione, festa del tesseramento ANSPI e di S. Antonio. La serata prevede anche la cena per la quale è 
necessaria la prenotazione: Graziella 0522 344564, Lucia 0522 344191. 

• PRANZO DI S.ANTONIO A MARMIROLO. Domenica 26 gennaio ore 12.30 pranzo parrocchiale a Marmirolo 
nella tradizionale ricorrenza del santo patrono dei campi e degli animali. Per prenotazioni chiamare entro 
giovedì 23 gennaio Maria Rosa Tedeschi 349 772329 o Luciana Colli 0522 340459. 

• MENSA CARITAS: SERVIZIO CENA E CONTRIBUTO DA PARTE DI TUTTI. Domenica prossima 26 gennaio, come 
ogni quarta domenica del mese, la nostra unità pastorale gestirà il servizio della cena alla mensa della 
Caritas a Reggio. Abbiamo deciso come Unità Pastorale che la domenica in cui siamo di turno in mensa, 
nelle singole comunità chiunque vuole può portare a Messa generi alimentari, che i referenti e i volontari 
provvederanno poi a portare in mensa. Gli alimenti come sempre devono essere a lunga conservazione e non 
deperibili: scatolette, pasta, olio, conserva, formaggio…. Eventualmente uova fresche. 

• DATE CAMPEGGI ESTIVI 2014. Comunichiamo che sono state fissate le date dei campeggi estivi 2014, con 
conferma della casa Vacanze di Montemiscoso (Appennino reggiano): da domenica 13 a domenica 20 luglio 
per i bambini di terza, quarta e quinta elementare, da domenica 27 luglio a domenica 3 agosto per i ragazzi 
delle medie. 



 

Nelle scorse settimane in canonica a Marmirolo è stata accolta Samira (signora proveniente dal 
Marocco) con i suoi 3 ragazzi uno dei quali ha un solo un mese. Per i beni di prima necessità si è 
già provveduto, ma come sapete i bambini piccoli hanno bisogno di essere cambiati spesso e il 
suo piccolo ragazzo avrebbe necessità di pannolini... se qualcuno avesse desiderio di aiutare 
questa famiglia un regalo utile che potrebbe ricevere è proprio un pacco di pannolini... Si possono 
consegnare direttamente a Don Roberto tel. 0522 340318. Grazie a tutti 
 

 

Domenica 19 Gennaio appuntamento vicariale per i giovani dai 18 ai primi anni di università 

Come vicariato Rubiera -Scandiano abbiamo pensato un momento insieme un po’ diverso dal solito. Ci troviamo 
alle 16.30 in piazza a Casalgrande. A seguire il nostro incontro sarà così strutturato: ore 17.00 al Carmelo 
incontro testimonianza con le suore di Clausura, magari partendo proprio dalle domande e provocazioni dei 
nostri giovani. Ore 19.00 mangeremo alla casa di carità di Sassuolo insieme agli ospiti e ai volontari. Dalle 20,30 
alle 21,30 incontro testimonianza con suor Ines suora delle case della carità.  
 
Essendo la casa della carità una realtà che vive della provvidenza del Signore (e delle buone persone) sarebbe 
bello che, oltre alla spesa della cena (con la casa della carità per non caricarla troppo di lavoro si è pensato di 
prendere la pizza al metro contribuendo ognuno alla spesa di massimo 10 euro)- ciascuno dei partecipanti si 
impegnasse per portare quello che serve per la cena (bibite, torte). Per ogni informazione e organizzare la 
partecipazione come giovani dell’Unità pastorale contattare don Roberto 
 

 

 

Il perdono è la cosa più bella che può ricevere chi ha commesso qualcosa di sbagliato e chi sa di aver 

fatto soffrire qualcuno. Nessuno resiste a lungo senza perdono. Un perdono totale è una cosa divina, che noi 

possiamo imparare soltanto da Dio che è Misericordioso. Solo con il perdono si può costruire un nuovo mondo. 
 

Oggi i bambini di quarta elementare della nostra Unità Pastorale, che il 29 marzo vivranno per la prima volta 

l’incontro col Signore attraverso il sacramento della Riconciliazione, vengono presentati alla comunità durante le 

celebrazioni a Marmirolo e Gavasseto. Condividono con noi questa storia e questa bellissima preghiera affinché 

tutta la comunità preghi per loro, li accompagni, ne sia custode giorno dopo giorno in questi mesi di speciale 

preparazione e in tutto il loro cammino futuro. 
 

LA GARANZIA DEL PERDONO 
 

La mamma sta preparando la cena quando sente un 

grande colpo provenire dalla camera.  

- Che cosa è successo?  

Silenzio. 

- Tutto bene? 

Silenzio. 

Marta entra in cucina con i cocci della lampada in mano. 

- Scusa, mamma, scusa. Giocavo con Lorenzo e ho dato un 

colpo... 

- La mia lampada! Era un ricordo, come mi dispiace... Non 

fate mai attenzione! 

- Mamma, scusa. 

Lorenzo, dietro, tiene la testa bassa; 

una lacrima è scesa a bagnare il suo viso. 

-Te ne compreremo una nuova, con i nostri soldi del 

salvadanaio. Promesso.  

- Venite da me; un bacio qua, la lacrima se ne va.  

La mamma ha perdonato Marta e Lorenzo. C'è anche la 

prova: il bacio sulla lacrima! 

(Bruno Ferrero) 

INSEGNAMI IL PERDONO 
 

È nuvoloso nel mio cuore 
se litigo con gli amici, 

fa freddo se non parlo con tutti. 
È buio quando non aiuto chi ha bisogno. 

Tu mi perdoni sempre! 
Un raggio di luce scende nel mio cuore 

e io vado a chiedere perdono. 
È bel tempo nel mio cuore se Tu sei con me. 

C'è tanto sole quando mi sento nuovo, 
se riesco a chiedere perdono. 

Il vento è leggero e porta di nuovo amore. 
Vivo giorni felici se so chiedere perdono, 
se perdono e dimentico il torto subito. 

Insegnami, Gesù, 
a chiedere perdono e a perdonare! 

 



 
 
 

 

IL MILAN E l’ORATORIO DELL’UNITA PASTORALE MADONNA DELLA NEVE 

In occasione della partita di campionato al Mapei Stadium Città del Tricolore a Reggio 
Emilia con il Sassuolo, la squadra di calcio del Milan ha reso omaggio a un oratorio locale. 
Come avviene per ogni trasferta nell’ambito dell’iniziativa ‘Il Milan e gli oratori’, una 
delegazione di calciatori rossoneri nella serata di sabato 11 gennaio ha incontrato una 
rappresentanza della nostra società sportiva INVICTA collegata all’oratorio di Gavasseto e 
all’U.P. e frequentata da circa 300 bambini e ragazzi tra i 5 e i 20 anni, premiata per
l'impegno dei propri allenatori, educatori, dirigenti nell'aiutare i giovani a crescere secondo i 
valori sani, educativi dello sport. Ai ragazzi sono stati consegnati una targa celebrativa, 
gadget, autografi e biglietti omaggio per assistere alla partita del giorno seguente. 

Al di là dell’evento in sé, che per i ragazzi è stato certamente momento 
emozionante, cogliamo ancora una volta l’occasione per ringraziare tutti coloro 
che nella nostra unità Pastorale stanno dando tempo ed energie ad ogni livello
nell’educazione dei nostri ragazzi.                         i sacerdoti e le famiglie 


